
School Time 

APRILE 2015 –  N° 2 



giugno ‘14 

Mostra Ficcanaso– Parco di Monza 













PITTURA MODULARE ASTRATTA: 

PIU’ DI CENTO VOTANTI  

SCELGONO 

I PIU’ GRADITI  

TRA I NOSTRI DIPINTI 











EQUINOZIO  
DI PRIMAVERA. 

 
OSSERVAZIONE  

DELL’ECLISSI PARZIALE  
DI SOLE. 

 



Le Immagini della FantasiaLe Immagini della FantasiaLe Immagini della FantasiaLe Immagini della Fantasia    
 
La scuola Villa collabora ormai da anni con  la Biblioteca Civica di Monza e il Liceo Arti-
stico di Monza in percorsi di animazione del libro e laboratori di illustrazione di fiabe e 
racconti. La visita alla mostra in Arengario è preceduta, ogni anno, da un percorso di lettu-
ra delle storie pubblicate sui libri e molte attività che coinvolgono trasversalmente le varie 
discipline quali Italiano, Arte, Tecnologia e Informatica, Musica. 
I ragazzi mostrano, ogni volta, stupore e meraviglia nell’ammirare gli allestimenti curati 
dai ragazzi del Liceo che animano la visita alla mostra . 
Particolarmente curato è il percorso laboratoriale permeato sulla tecnica del riciclo dei ma-
teriali 
    “L’ISOLA CHE NON C’È” “L’ISOLA CHE NON C’È” “L’ISOLA CHE NON C’È” “L’ISOLA CHE NON C’È”     
visita alla mostra in Arengario….2011visita alla mostra in Arengario….2011visita alla mostra in Arengario….2011visita alla mostra in Arengario….2011    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    



…. laboratorio a scuola……l’arte  del riciclo….laboratorio a scuola……l’arte  del riciclo….laboratorio a scuola……l’arte  del riciclo….laboratorio a scuola……l’arte  del riciclo….    

    

 

 

 

 

FIABE DALLA RUSSIA …2012FIABE DALLA RUSSIA …2012FIABE DALLA RUSSIA …2012FIABE DALLA RUSSIA …2012    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    



 2015…………….IL CANTO DELLE SCOGLIERE         IL CANTO DELLE SCOGLIERE         IL CANTO DELLE SCOGLIERE         IL CANTO DELLE SCOGLIERE             
                                                                                                                                    Fiabe e leggende dalla SCOZIA  Fiabe e leggende dalla SCOZIA  Fiabe e leggende dalla SCOZIA  Fiabe e leggende dalla SCOZIA           
 

Visita alla mostraVisita alla mostraVisita alla mostraVisita alla mostra    



Il Canto delle  

Scogliere 
Viaggio in Scozia attraverso  
“Le Immagini della Fantasia”. 

SCUOLA VILLA 
 Classi Terze  

C  La figlia del mare  
  
" Molto tempo fa il Re e la Regina del 
Mare abitavano felici negli Abissi. I 
loro figli dagli occhi bruni e dal corpo 
agile giocavano tra le anemoni con i 
cavallucci marini e cantavano melo-
die meravigliose simile al suono che 
fanno le onde quando accarezzano gli 
scogli." 

 

Dopo aver steso l’acquarello, si cosparge il foglio di sale grosso. Si lascia asciugare. 

Il sale avrà lasciato sul foglio delle “bollicine”  creando il fondo del mare. 

Il suonatore di cornamusa di Keil 
 

“ Ora eseguirò una musica così 
dolce e così allegra da non te-
mere il confronto con quella che 
suona il Piccolo Popolo nella 
grande grotta laggiù sulla spiag-
gia!” 
 

Lavoro interdisciplinare: arte e immagine, 
tecnologia, italiano. 

Grotta in cartapesta e... 

tanta creatività! 



Da martedì 31 marzo sino a mercoledì 8 aprile a Villasanta, presso la Sala Mansarda di Villa Cam-
perio (in via Confalonieri n. 55) si terrà una esposizione di disegni realizzati dagli alunni delle classi 
1B, 2B, 3B, 1F, 2F, 3F, 1C, 1E, 3G della scuola media  Fermi. 
Saranno esposti lavori dei ragazzi eseguiti con diversi stili, tecniche e soggetti: si va dalla riprodu-
zione di grandi opere di Raffaello e Michelangelo sino ai ritratti ed alle nature morte, passando, 
soprattutto per quanto riguarda gli "artisti" più piccoli, da soggetti classici come frutta ed animali. 
Il vero filo conduttore dell'iniziativa, fortemente voluta e curata dalla prof. ssa Maria Antonietta 
Giovinazzo, ma soprattutto entusiasticamente accolta dai ragazzi, è dunque non già l'applicazione 
di pur importanti nozioni tecniche ma la celebrazione delle differenti sensibilità di ogni ragazzo 
come chiave di lettura e di interpretazione di ogni fenomeno umano e sociale. 
Finalità della mostra è infatti quella di offrire ai giovani l'opportunità di toccare con mano il risul-
tato dei loro sacrifici lasciando che gli stessi si avvicinino, al contempo, all'idea dell'arte come terre-
no fertile in cui nasce e cresce l'idea del "bello" che talvolta, laddove l'intima interpretazione dello 
stesso da parte dell'artista coincide o comunque stimola la percezione del pubblico, diventa ciò che 
comunemente viene definito "capolavoro". 

SALA MANSARDA SALA MANSARDA SALA MANSARDA SALA MANSARDA ----    VILLA CAMPERIOVILLA CAMPERIOVILLA CAMPERIOVILLA CAMPERIO    
via Confalonieri, 55 Villasantavia Confalonieri, 55 Villasantavia Confalonieri, 55 Villasantavia Confalonieri, 55 Villasanta    

    
Mostra D’ArteMostra D’ArteMostra D’ArteMostra D’Arte    

dei ragazzi delle classi 1B, 2B, 3B, 1F, 2F, dei ragazzi delle classi 1B, 2B, 3B, 1F, 2F, dei ragazzi delle classi 1B, 2B, 3B, 1F, 2F, dei ragazzi delle classi 1B, 2B, 3B, 1F, 2F, 
3F, 1C, 1E, 3G della scuola media “Fermi” gui-3F, 1C, 1E, 3G della scuola media “Fermi” gui-3F, 1C, 1E, 3G della scuola media “Fermi” gui-3F, 1C, 1E, 3G della scuola media “Fermi” gui-

dati dalla prof. Giovinazzo M.A.dati dalla prof. Giovinazzo M.A.dati dalla prof. Giovinazzo M.A.dati dalla prof. Giovinazzo M.A.    
    

Inaugurazione martedì 31 Marzo ore 19.30Inaugurazione martedì 31 Marzo ore 19.30Inaugurazione martedì 31 Marzo ore 19.30Inaugurazione martedì 31 Marzo ore 19.30    
La mostra sarà aperta al pubblico La mostra sarà aperta al pubblico La mostra sarà aperta al pubblico La mostra sarà aperta al pubblico     

dal 31 Marzo all’ 8 Apriledal 31 Marzo all’ 8 Apriledal 31 Marzo all’ 8 Apriledal 31 Marzo all’ 8 Aprile    









Venerdì , 13 marzo una delegazione della redazione di School Time  è andata  a fare una visita 
per un' intervista agli amici della Speranza  presso la loro sede a San Fiorano,  in via Via M. D'Aze-
glio, 8. 
La speranza è un' associazione nata vent'anni fa e si occupa, grazie al volontariato, di accogliere  e 
di far divertire i ragazzi affetti dalla sindrome di down e disabili. 
Appena siamo arrivati ci siamo salutati,  ci siamo presentati e abbiamo notato che c' era tanto im-
barazzo tra di noi. Così a rompere il ghiaccio siamo stati proprio noi, Andrea e Kristian,  chieden-
do loro cosa fanno durante la settimana;  dobbiamo ammettere che fanno molte più cose, ma so-
prattutto più divertenti rispetto a noi: disegnano, giocano, fanno lavoretti con il legno e fanno 
attività che li inseriscono nel mondo del lavoro. 
Guardandoci attorno abbiamo notato che quanto detto dai nostri amici corrisponde al vero: la 
stanza era piena di disegni e lavori di ogni genere. 
Tra una domanda e l' altra c' era sempre molta confusione tra chi parlava,  e dopo una serie di 
domande riguardanti l' associazione, i rappresentanti, come è nata, ad  un tratto siamo stati noi a 
ricevere una domanda: "Sapete che cos’ è il volontariato?".  Davanti a questa domanda ci siamo 
guardati a vicenda, perché la risposta la sapevamo, ma era difficile da spiegare.  Alla fine grazie all' 
aiuto del prof, siamo riusciti a formulare una frase ed abbiamo capito che il volontariato è una 
delle cose più belle e generose che si possa fare perché bisogna avere davvero un gran cuore per 
donare il proprio tempo senza ricever niente in cambio.  
 
Recapito: Francesco Radaelli, tel. 039 305417 - 3356276110, Fax 039 305417 
 amici.della.speranza@alice.it  
 
 

 
 
 
 
 
A cura di Kristian  Gjeko 3AA cura di Kristian  Gjeko 3AA cura di Kristian  Gjeko 3AA cura di Kristian  Gjeko 3A    



Come ti chiami?  Come ti chiami?  Come ti chiami?  Come ti chiami?  Nour. 

Quanti anni hai? Quanti anni hai? Quanti anni hai? Quanti anni hai? 13 anni. 

Da dove vieni? Da dove vieni? Da dove vieni? Da dove vieni? Sono nata in Algeria ma 
ora vivo a Tolosa. 

Ti piace la tua città? Ti piace la tua città? Ti piace la tua città? Ti piace la tua città? Si, molto. 

Dove ti piacerebbe vivere da adulta? Dove ti piacerebbe vivere da adulta? Dove ti piacerebbe vivere da adulta? Dove ti piacerebbe vivere da adulta? A 
Parigi. 

Cosa fai nel tempo libero? Cosa fai nel tempo libero? Cosa fai nel tempo libero? Cosa fai nel tempo libero? Mi piace u-
scire con gli amici, fare sport, ascoltare 
musica e guardare la televisione. 

Fai qualche sport? Fai qualche sport? Fai qualche sport? Fai qualche sport? Si, attualmente prati-
co la danza contemporanea. 

Qual è il tuo piatto preferito? Qual è il tuo piatto preferito? Qual è il tuo piatto preferito? Qual è il tuo piatto preferito? La quiche 
Lorraine 

Ti piace la cucina italiana? Ti piace la cucina italiana? Ti piace la cucina italiana? Ti piace la cucina italiana? Si, tanto. An-
che se preferisco quella francese. 

Com’ è strutturata la tua scuola? Com’ è strutturata la tua scuola? Com’ è strutturata la tua scuola? Com’ è strutturata la tua scuola? La 
scuola non comincia e termina sempre 
alla stessa ora, dipende dai giorni. Al 
contrario delle scuole italiane, in quelle 
francesi, sono gli alunni a spostarsi per 
andare nelle classi. 

Abbiamo due classi: una classe di base 
dove facciamo tutte le materie e un’altra 
dove studiamo la seconda e la terza lin-
gua (italiano e inglese).  Abbiamo dei 
laboratori dopo pranzo. 

 

Qual è la tua materia preferita? Qual è la tua materia preferita? Qual è la tua materia preferita? Qual è la tua materia preferita? Mi piace 
educazione fisica e inglese. 

    

Ti piace l’italiano? Ti piace l’italiano? Ti piace l’italiano? Ti piace l’italiano? Si, anche se è una lin-
gua difficile. 

Ti piace la tua scuola? Ti piace la tua scuola? Ti piace la tua scuola? Ti piace la tua scuola? Sì, molto. 

L’anno scorso una delle classi della nostra scuola è andata a Tolosa, in Francia, nell’ambito del pro-
getto Spazio alla Spazio. Quest’anno la scuola, ha deciso di iniziare un progetto molto più impe-
gnativo: un gemellaggio tra la nostra scuola e le Collège et Lycée Pierre de Fermat di Tolosa. Per 
saperne un po’ di più sulle abitudini dei nostri coetanei francesi, abbiamo intervistato Nour una 
ragazza italo – algerina, che si è trasferita da poco in Francia.  

Le Collège et Lycée Pierre de Fermat  

Laura Stolfi e Gaia Colombo 3°BLaura Stolfi e Gaia Colombo 3°BLaura Stolfi e Gaia Colombo 3°BLaura Stolfi e Gaia Colombo 3°B    

 



GIORGIO PERLASCA  

OSKAR SCHINDLER  

Per non dimenticare ciò che è stato, vi 

proponiamo dei testimoni della Shoah, tra 

reduci e salvatori, importanti figure come 

Oskar Schindler, Perlasca e  Primo Levi.  

Oskar Schindler è stato un imprenditore tedesco, fa-
moso per aver salvato durante la seconda guerra 
mondiale circa 1.100 ebrei dallo sterminio, con il pre-
testo di impiegarli come personale necessario allo 
sforzo bellico presso la sua fabbrica di oggetti smalta-
ti, la D.E.F. L'intera vicenda è stata scoperta grazie a 
un evento casuale: l'incontro tra lo scrittore australia-
no Thomas Keneally e Leopold Pfefferberg, soprav-
vissuto allo sterminio grazie a Schindler e del quale, 
dopo la guerra, era divenuto fraterno amico.  

 Quella di Giorgio Perlasca è la straordinaria vicenda di 
un uomo che, pressoché da solo, nell’inverno del 1944
-1945 a Budapest riuscì a salvare dallo sterminio nazi-
sta migliaia di ungheresi di religione ebraica inventan-
dosi un ruolo, quello di Console spagnolo, lui che non 
era né diplomatico né spagnolo. 

SOPRAVVISSUTI ALLA SHOAH SOPRAVVISSUTI ALLA SHOAH 



 
Il primo Giardino dei Giusti, nato a Gerusalemme nel 1960 , è dedicato ai Giusti tra le 

nazioni, cioè  i non ebrei che hanno agito in modo eroico a rischio della propria vita per 

salvare la vita anche di un solo ebreo dal genocidio nazista. L’ideatore è Moshe Bejski, 

salvato da Oskar Schindler. Moshe Bejski ha dedicato la propria vita a ricercare nel 

mondo i Giusti tra le nazioni. Può rendere l'idea la portata della sua ricerca se si pensa 

che tra il 1963 e il 2001 ne sono stati commemorati circa 20.000 persone di cui 295 ita-

liani. Il giardino si trova nel museo di Yad Vashem, presso Gerusalemme, e ricorda i 

Giusti non ebrei che hanno salvato la vita a ebrei durante la Shoah. La commemorazio-

ne fino agli anni novanta era effettuata piantando alberi in onore dei Giusti tra le nazio-

ni. Oggi, non essendoci più spazio per le piantumazioni, è stato costruito nel giardino il 

Muro d'Onore su cui vengono scolpiti i nomi. Tra i nomi di Giusti presenti nel giardino si 

ritrovano Oskar Schindler e Giorgio Perlasca.  

PRIMO MICHELE  LEVI  

 

E  stato uno scrittore, partigiano, chimico e poeta i-

taliano; autore di racconti, memorie, poesie e ro-

manzi. Partigiano antifascista, nel 1943 venne cattu-

rato dai nazifascisti e quindi, nel febbraio dell'anno 

successivo, deportato nel campo di concentramento 

di Auschwitz in quanto ebreo. Scampato al lager, 

tornò avventurosamente in Italia, dove si dedicò con 

forte impegno al compito di raccontare le atrocità vi-

ste e subite. Il suo romanzo più famoso, sua opera 

IL GIARDINO DEI GIUSTI 

A cura di 

Francesco Villa 

e 

Leonardo Forlani 

3^A 



I MASSACRI DELLE FOIBE 

Con l'espressione massacri delle foibe si intendono gli eccidi ai danni della popola-

zione italiana della Venezia Giulia e della Dalmazia, occorsi durante la seconda guer-

ra mondiale e nell'immediato dopoguerra.  

 

La prima ondata di violenza esplode subito dopo la firma dell'armistizio dell’8 set-

tembre 1943: in Istria e 

in Dalmazia i partigiani 

slavi si vendicano con-

tro i fascisti e gli italiani 

non comunisti. Tortura-

no, massacrano, affa-

mano e poi gettano nel-

le foibe circa un miglia-

io di persone. Li consi-

derano 'nemici del po-

polo. Ma la violenza au-

menta nella primavera 

del 1945, quando la Ju-

goslavia occupa Trieste, 

Gorizia e l'Istria. Le 

truppe del Maresciallo 

Tito, il cofondatore del 

Partoto Comunista Ju-

goslavo nel 1920 e Pre-

sidente della Repubbli-

ca Federale Jugoslava 

fino al 1963,  si scate-

nano contro gli italiani. 

Ad essere gettati nelle 

le foibe e lasciati morire 

furono fascisti, cattolici, 

liberaldemocratici, so-

cialisti, uomini di chie-

sa, donne, anziani e 

bambini.   

 



GIORNO DEL RICORDO    

Il 10 febbraio in tutta Italia si celebra il "Giorno del ricordo" per non dimenticare i 

cinquemila italiani massacrati in Istria, Dalmazia e Venezia Giulia tra il 1943 e il 1945.  

Uccisi dai partigiani comunisti di Tito solo perché erano italiani: una "pulizia" politica 

ed etnica in piena regola, mascherata come azione di guerra o vendetta contro i fa-

scisti.  

 

In realtà nelle cavità carsiche chiamate foibe vennero gettati ancora vivi, l'uno legato 

all'altro col fil di ferro, uomini, donne, anziani e bambini che in quel periodo di gran-

de confusione bellica si erano ritrovati in balìa dei partigiani comunisti jugoslavi. 

Il "Giorno del ricordo" non è solo dedicato alle vittime delle foibe, ma anche alla 

grande tragedia dei profughi giuliani: 350 mila costretti all'esodo, a lasciare case e 

ogni bene per fuggire con ogni mezzo in Italia dove furono malamente accolti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 A cura di  

Francesco Villa  

e  

Leonardo Forlani  

3^A 



 
Uniti siamo più forti. 

 
 
Abbiamo deciso di presentare questo articolo sulle religioni, dopo i numerosi attentati 
terroristici che si sono verificati negli ultimi tempi.  
Il responsabile di questi attacchi è ’ISIS, un gruppo terroristico guidato da Abu Bakr Al 
Baghdadì.                                                                                                             
Lo scopo dell’ISIS è la creazione di un califfato (una forma di governo che si basa 
sull’applicazione integralista della legge coranica) nei territori conquistati, dove impo-
sta, come in Siria e in Iraq, la Sharia ovvero la legge islamica. 
Abu Bakr Al Baghdadì ha infatti annunciato la nascita del califfato, autoproclamando-
si “Califfo”, ovvero il capo, nel Giugno 2014. 
L’ISIS  discrimina le altre religioni credendo che l’Islam debba essere l’unica religione 
praticata, infatti uno dei suoi scopi è distruggere la religione cristiana.  
Noi siamo quattro  ragazze e abbiamo tre diversi punti di vista sulla fede religiosa: 
siamo due cristiane, una musulmana e una atea e nonostante ciò siamo amiche. Tutte 
e quattro abbiamo idee molto differenti anche sulle scelte di vita di tutti i giorni, ma 
siamo convinte che, nonostante le differenze religiose, si possa essere amici o almeno 
convivere in una situazione di rispetto reciproco, senza usare la violenza e uccidere le 
persone per imporre la propria fede agli altri. 



AMINATA DIENG (MUSULMANA)AMINATA DIENG (MUSULMANA)AMINATA DIENG (MUSULMANA)AMINATA DIENG (MUSULMANA)    
    
Cosa pensi di questa situazione?Cosa pensi di questa situazione?Cosa pensi di questa situazione?Cosa pensi di questa situazione? 
I have a dream. Vorrei che questo incubo finisse, che un giorno ci svegliassimo con 
la pace in tutto il mondo e la s0tima reciproca. Io vivo con molta speranza, sono 
sogni o forse d’illusioni. Sono consapevole che nel mondo niente è facile, ma so 
anche che niente è impossibile. Servirebbe solo collaborazione per ottenere la pa-
ce.  
Uniti raggiungeremo lo scopo.    
    
Come pensi che si possa risolvere questa situazione? Come pensi che si possa risolvere questa situazione? Come pensi che si possa risolvere questa situazione? Come pensi che si possa risolvere questa situazione?  
Secondo me c’è un solo modo per uscirne pacificamente, senza conflitti, senza una 
terza guerra mondiale e senza orribili tragedie: bisognerebbe solo riuscire a trovare 
un modo per contattare il loro califfo e tentare un dialogo con lui.    
    
Secondo te come pensi che andrà a finire tutto questo?Secondo te come pensi che andrà a finire tutto questo?Secondo te come pensi che andrà a finire tutto questo?Secondo te come pensi che andrà a finire tutto questo? 
Se questa situazione dovesse continuare così con i soldati dell’Isis che continuano a 
uccidere le persone che ritengono siano traditori e a fare questi attacchi terroristici 
in ogni parte del mondo, se nessuno si muove a fermarli lasciandoli così fare quello 
che vogliono e facendoli credere più potenti, andrà a finire che occuperanno molti 
paesi come hanno fatto con la Libia. Basta solo un po’ di unione tra gli stati vittime 
e insieme, sicuramente si troveranno molte più soluzioni.    
    
Chi pensi sia dalla parte del torto?Chi pensi sia dalla parte del torto?Chi pensi sia dalla parte del torto?Chi pensi sia dalla parte del torto? 
Penso che dalla parte ci sia sicuramente l’Isis. Non si può decidere che il mondo 
debba essere di una sola religione. Siamo nati tutti con culture e religioni diverse, 
non si può decidere da un giorno all’altro di cambiare il mondo come si vuole, Dio 
ci ha creati così, ognuno con il proprio credo e si dovrebbe cercare di rimanere tali 
rispettando gli altri. Poi purtroppo ci sono sempre delle eccezioni, gente che crea 
delle ribellioni causando situazioni sgradevoli.  La cosa più brutta di questa storia è 
che vengono sfruttati dei bambini ai quali a volte viene dato l’ordine di uccidere i 
prigionieri. 



ZORLONI IRENE E CHIARA ZAZZARA (CRISTIANE)ZORLONI IRENE E CHIARA ZAZZARA (CRISTIANE)ZORLONI IRENE E CHIARA ZAZZARA (CRISTIANE)ZORLONI IRENE E CHIARA ZAZZARA (CRISTIANE)    
    
Cosa ne pensate di questa situazione?Cosa ne pensate di questa situazione?Cosa ne pensate di questa situazione?Cosa ne pensate di questa situazione? 
Pensiamo che sia una cosa assurda, orrenda, senza senso. Insomma, avercela con i 
cristiani e con la civiltà occidentale solo perché di mentalità, religione e cultura di-
versa da quella islamica  è una cosa stupida: siamo esseri umani, al di là della reli-
gione, delle origini, della nostra cultura, del colore della pelle. Siamo tutti uguali. 
Le aspirazioni, i sogni, le speranze di un ragazzo cristiano possono benissimo essere 
quelle di un ragazzo musulmano…  
Siamo tutti uguali e dovremmo impegnarci a tutelare il nostro pianeta e non usare 
le armi per conquistare territori e dimostrarsi più potenti.    
    
Chi pensate che sia dalla parte del torto?Chi pensate che sia dalla parte del torto?Chi pensate che sia dalla parte del torto?Chi pensate che sia dalla parte del torto? 
Di sicuro l’ISIS: non vediamo il motivo per il quale dovrebbe avercela con i cristiani 
e con gli occidentali. Cosa gli abbiamo fatto noi? Nulla. Eppure loro continuano a 
minacciarci e a compiere attacchi terroristici nei nostri confronti  facendo morire 
persone innocenti. Quindi qual è la nostra colpa? Avere una mentalità diversa? O 
forse è colpa della religione? È di questo che l’ISIS ci fa una colpa?  Purtroppo 
l’uomo è fatto così: vuole fare guerra e sterminare altri popoli solo perché  di pen-
sieri, ideologie, colore della pelle, culture o religione diverse, per portare il suo do-
minio ovunque. L’uomo ha sempre voluto prevaricare gli altri non solo in situazio-
ni di questo tipo, ma anche in situazioni normali, di tutti i giorni… E l’ISIS non è la 
prima a fare così: nella storia passata ci sono stati molti episodi del genere, da par-
te anche di noi cristiani e della civiltà occidentale .     
    
Come pensate che si possa risolvere questa situazione?Come pensate che si possa risolvere questa situazione?Come pensate che si possa risolvere questa situazione?Come pensate che si possa risolvere questa situazione? 
Purtroppo pensiamo che ormai l’unica cosa da fare sia ricorrere alla violenza e cer-
care di eliminare l’ISIS. Ma anche se l’ISIS scomparisse nascerebbero altri conflitti, 
altri problemi e questo perché con la violenza (anche se a volte purtroppo necessa-
ria) non si risolve nulla. Bisognerebbe prevenire prima di curare e soprattutto esse-
re aperti come mentalità e cercare di non soffermarsi ai pregiudizi: per esempio, 
ora, dato che l’ISIS è un gruppo  che segue le ideologie musulmane estremiste mol-
te persone pensano che musulmani e l'ISIS siano la stessa cosa e che tutti i musulma-
ni siano “cattivi”, il che non è affatto vero: Sapete cosa ci piacerebbe dire alle per-
sone che la pensano così? Che sono degli superficiali! Aminata, per esempio, è mu-
sulmana ed è una persona tutt’altro che favorevole all’ISIS: anzi ne ha paura! Più di 
noi che siamo cristiane e che avremmo più motivi per averne paura… Inoltre lei, 
con tutti i suoi difetti, è una persona straordinaria, per nulla violenta che non fa-
rebbe male neppure a una mosca.  



ALESSIA ABENI (atea)ALESSIA ABENI (atea)ALESSIA ABENI (atea)ALESSIA ABENI (atea)    
    
Cosa pensi di questa situazione?Cosa pensi di questa situazione?Cosa pensi di questa situazione?Cosa pensi di questa situazione? 
Questa situazione è assurda e violenta, perché compiere attentati cpontro perso-
ne innocenti solo  perché non credono nella tua religione  è assurdo. La fede de-
ve dare pace e fratellanza e non morte e distruzione. Se poi guardiamo le due re-
ligioni in questione, il cristianesimo e l'islam, vediamo che si assomigliano in alcu-
ni apsetti e perciò non avrebbe senso litigare.   
 
Che cambieresti per poter migliorare questa situazione?Che cambieresti per poter migliorare questa situazione?Che cambieresti per poter migliorare questa situazione?Che cambieresti per poter migliorare questa situazione? 
Prima di tutto nelle scuole non ci devono essere simboli di religione, perché può  
dare fastidio alle persone di un'altra religione e anche perché la scuola è un luogo 
di studio e di cultura e non di preghiera. Inoltre nelle città ci devono essere luo-
ghi di preghiera per ogni religione, che non dovrebbero offendersi tra loro. La 
cosa più importante è non fare attentati e guerre, in nome di un dio,  per conqui-
stare pezzi di terra che non sono tuoi. 
 
Chi pensi che sia dalla parte del torto?Chi pensi che sia dalla parte del torto?Chi pensi che sia dalla parte del torto?Chi pensi che sia dalla parte del torto? 
Dalla parte del torto è di sicuro l’ISIS. Però dobbiamo anche pensare che la loro 
religione  è più dura di quella cattolica. Per  esempio,  nei territori dove si applica 
la sharia, non puoi convertirti al cristianesimo altrimenti rischi di essere ucciso e le 
donne sono meno importanti dell’uomo.   
 
Secondo te come si risolverà questa situazione?Secondo te come si risolverà questa situazione?Secondo te come si risolverà questa situazione?Secondo te come si risolverà questa situazione? 
Se continuiamo cosi potrebbe andare  a finire in una guerra di religione perché  
forse l’ISIS farà attentati più grandi e perciò i cattolici e gli occidentali per difen-
dersi  e per rabbia si faranno guerra. 

  

ALESSIA ABENI3^AALESSIA ABENI3^AALESSIA ABENI3^AALESSIA ABENI3^A----AMINATA DIENG 3^AAMINATA DIENG 3^AAMINATA DIENG 3^AAMINATA DIENG 3^A----    

CHIARA ZAZZARA 3^DCHIARA ZAZZARA 3^DCHIARA ZAZZARA 3^DCHIARA ZAZZARA 3^D----IRENE ZOR LONI 3^AIRENE ZOR LONI 3^AIRENE ZOR LONI 3^AIRENE ZOR LONI 3^A    



Ho deciso di scrivere un articolo sugli educatori presenti nella scuola, perché sono persone signifi-
cative per gli alunni di quelle classi in cui  sono  presenti., perciò io ho pensato che si sarebbe potu-
to conoscerli meglio attraverso una intervista.      

Gli educatori sono persone come noi, ma  hanno non so che di speciale. Questi educatori hanno 
studiato molto per arrivare ad essere tali ed ora mettono in campo tutta la loro professionalità ed 
umanità per aiutare dei ragazzini che hanno difficoltà  a  studiare o a comprendere le lezioni di 
scuola. 

Ecco alcune interviste che abbiamo fatto agli educatori di questa scuola. Con questa intervista sia-
mo riusciti a conoscerli meglio. 

RITA PICIARELLI 

1) Da quanti anni fa l’educatrice?) Da quanti anni fa l’educatrice?) Da quanti anni fa l’educatrice?) Da quanti anni fa l’educatrice?    
Da oltre 20 anni 
2) Di quale associazione fa parte?2) Di quale associazione fa parte?2) Di quale associazione fa parte?2) Di quale associazione fa parte?    
La cooperativa si chiama AERIS 
3)Che tipo di ragazzi aiuta?3)Che tipo di ragazzi aiuta?3)Che tipo di ragazzi aiuta?3)Che tipo di ragazzi aiuta?    
Ragazzi con difficoltà in campo scolastico cerco i 
talenti di tutti 
4)Che scuola ha frequentato?4)Che scuola ha frequentato?4)Che scuola ha frequentato?4)Che scuola ha frequentato?    
Ho frequentato il liceo psico-pedagogico e  mi 
sono laureata in scienze dell’educazione 
5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?    
Perché credo nei ragazzi, nelle loro possibilità e 
nelle loro potenzialità 
6)Le piace il suo lavoro?6)Le piace il suo lavoro?6)Le piace il suo lavoro?6)Le piace il suo lavoro?    
Assolutamente sì e non lo cambierei per nulla al 
mondo  
7)In cosa consiste il suo lavoro?7)In cosa consiste il suo lavoro?7)In cosa consiste il suo lavoro?7)In cosa consiste il suo lavoro?    
    Affiancare i ragazzi con cui entro in contatto nel 
loro percorso di crescita    
8)In che scuole ha collaborato?8)In che scuole ha collaborato?8)In che scuole ha collaborato?8)In che scuole ha collaborato?    
Ho lavorato solo nelle diverse scuola di Villlasan-
ta 
9) In che classi lavora?9) In che classi lavora?9) In che classi lavora?9) In che classi lavora? 
Lavoro nelle seconde e nelle terze   
  
  
  

GIORGIA FERRERI 

1) Da quanti anni fa l’educatrice?) Da quanti anni fa l’educatrice?) Da quanti anni fa l’educatrice?) Da quanti anni fa l’educatrice?    
Da 1 anno 
2) Di quale associazione fa parte?2) Di quale associazione fa parte?2) Di quale associazione fa parte?2) Di quale associazione fa parte?    
La cooperativa si chiama AERIS 
3)Che tipo di ragazzi aiuta?3)Che tipo di ragazzi aiuta?3)Che tipo di ragazzi aiuta?3)Che tipo di ragazzi aiuta?    
Ragazzi con problemi di autismo 
4)Che scuola ha frequentato?4)Che scuola ha frequentato?4)Che scuola ha frequentato?4)Che scuola ha frequentato?    
Ho frequentato il liceo psico-pedagogico  
5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?5)Perché ha scelto proprio questo lavoro?    
Per aiutare i ragazzi con difficoltà 
6)Le piace il suo lavoro?6)Le piace il suo lavoro?6)Le piace il suo lavoro?6)Le piace il suo lavoro?    
Sì un sacco  
7)In cosa consiste il suo lavoro?7)In cosa consiste il suo lavoro?7)In cosa consiste il suo lavoro?7)In cosa consiste il suo lavoro?    
    Nel valorizzare i punti di forza dei ragazzi che 
seguo     
8)Che ragazzi segue? 8)Che ragazzi segue? 8)Che ragazzi segue? 8)Che ragazzi segue?     
Ragazzi con problemi scolastici  
9)in che classe lavora?9)in che classe lavora?9)in che classe lavora?9)in che classe lavora? 
Nella 1°b  
  
  

Marco Morganti 3°A   
Simone Radaelli 3°D 





COS’É NATIONAL GEORAPHIC 

Dalla cima del Monte Everest alle profondità marine, dall’infinitamente piccolo alle 
stelle di remote galassie, la National Geographic Society presenta “il mondo e tutto 
ciò che contiene” da più di un secolo e in tutti questi anni ha effettuato oltre 10 mila 
spedizioni assegnate ad esploratori professionisti. La National Geographic Society 
che recentemente ha compiuto 125 anni è una delle più grandi istituzioni scientifiche 
ed educative a scopo sociale al mondo, la cui sede si trova a Washington D.C., negli 
Stati Uniti. È una società che vanta oltre 10 milioni di membri e un pubblico 
mondiale in crescita costante il quale si rivolge alle pubblicazioni, al canale TV, ai 
prodotti educativi e al sito web della National Geographic Society. Questa prestigiosa 
associazione si occupa di svariate discipline quali la geografia, l'archeologia e le 
scienze naturali, ma anche della cura per la conservazione dell'ambiente e dei 
patrimoni storici, il suo scopo principale è la divulgazione dello studio delle civiltà e 
della loro storia. Questa società gestisce anche un canale in onda su Sky con il nome 
di National Geographic Channel e si occupa di argomenti scientifici e curiosità 
sempre a sfondo scientifico. Alcuni programmi che vanno in onda su questo canale 
sono:  

• Cosa ti dice il cervello?                

• Esperimenti esplosivi 

• Indagini ad alta quota  

• Megastrutture 

• Muoviti o muori 

• Il viaggio di Sammy 



Il 13 gennaio 1888 un gruppo di 33 persone composto da scienziati ed esplo-

ratori si riunì al Cosmos Club, un club privato situato in Lafayette Square 

a Washington, D.C., con l'obiettivo di creare una società «per migliorare e 

diffondere le conoscenze geografiche». Dopo aver stabilito un regolamento e 

un piano per l'organizzazione, il 27 gennaio venne fondata la National Geo-

graphic  Society. Il primo numero della celebre rivista fotografica uscì 

nell’ottobre del 1888. Gardiner Greene Hubbard ne fu il primo presidente e 

nel 1897. Dal nome del primo presidente della society, la medaglia Hub-

bard è conferita per l’eccellenza nell’esplorazione, nella scoperta e nella ri-

cerca. Il primo a meritarla fu Robert E. Peary (per le esplorazioni artiche), 

premiato nel 1906 dal presidente Theodor Roosevelt. Allo scoppio della Se-

conda Guerra Mondiale, National Geographic aprì il suo immenso archivio 

fotografico (che all’epoca contava oltre 300 mila foto), alle forze armate. An-

che le cartine di National Geographic furono ampiamente utilizzate 

dall’esercito. Nel 1963 National Geographic raggiunse il tetto del mondo: il 

22 maggio Barry Bishop, dello staff della rivista, piantò la bandiera della 

society sulla sommità del monte Everest. La sua impresa coronò il 75° an-

niversario della society. L'attuale presidente dell'organizzazione è Gilbert 

Melville Grosvenor, che ha ricevuto nel 2005 la Medaglia presidenziale del-

la libertà per la sua guida della società all'educazione geografica e nel 2011 

ha ricevuto la medaglia Hubbard per essersi distinto in esplorazione sco-

perta e ricerca.  

LA STORIA 

Robert E. Peary                         

                                                                                                                             

A cura di  

Carlo Panzeri  3^ E  

e  

Davide Scalambra 3^B 

Una medaglia Hubbard            



Libri. grandi, piccoli, storie 
d’amore, d’avventura, li-
bri fantasy, libri gialli, pa-
gine e pagine che raccon-
tano storie fantastiche, 
appassionanti, tristi, coin-
volgenti... questo è quello 
che sono per noi i libri. Al 
contrario molti ragazzi 
vedono la lettura come 
una perdita di tempo e 
una cosa noiosa e scolasti-
ca. 
Noi  in questo articolo vi 
citeremo alcune delle no-
stre saghe fantasy preferi-
te. Al primo posto c’è la 
s a g a  d i  Tw i l i g h t 
(Stephenie Meyer), seguita 
da Harry Potter (J K Ro-
wling), poi la trilogia Di-
vergent, Insurgent, Alle-
giant (Veronica Roth), su-
bito dopo l’interminabile 
saga di Shadowhunters,  

 scritta da Cassandra Clare, 
Hunger Games (Suzanne Col-
lins), concludiamo con Percy 
Jackson (Rick Riordan) anche 
se ci sarebbero tantissimi  altri 
libri, saghe e fantasy da ag-
giungere. I giovani appassiona-
ti di questo tipo di libri si chia-
mano “fangirl” o “fanboy” e 
spesso condividono con altri 
fanatici di questo genere le lo-
ro idee  sui Social nei fandom,  
cioè le  pagine a tema. 
Ci sono anche altri generi di 
libri, ognuno  ci comunica 
qualcosa di diverso,  ci fanno 
piangere se parlano di storie 
d’amore, ci fanno ridere se so-
no libri comici, ci fanno paura 
se sono horror... Insomma 
sembrano fatti apposta per far-
ci passare il tempo senza anno-
iare. Oltre ai fantasy, i roman-
zi sono i libri che più ci emo-
zionano, soprattutto  

quelli che raccontano storie 
d’amore, bellissime storie i cui 
protagonisti vivono le loro  
paure, le loro incertezze e i loro 
momenti di felicità. Alcuni dei 
nostri romanzi preferiti sono 
“Tre metri sopra il cielo” e “Ho 
voglia di te” (Federico Moccia), 
la  trilogia “Uno splendido disa-
stro”, “Il mio disastro sei tu” e  
“Un disastro è per sem-
pre” (Jamie McGuire), poi “Noi 
siamo infinito” (Stephen 
Chbosky), “Colpa delle stel-
le” (John Green) e infine 
“Bianca come il latte rossa come 
i l  s angue”  (A l e s s and ro 
D’Avenia). Ogni libro ci ha inse-
gnato qualcosa e ci ha tenute 
occupate per minuti, ore e ore, 
facendoci distrarre dalla realtà 
ed entrare nel loro bellissimo, 
surreale e emozionante mondo. 

    
Giulia e Margherita 3°BGiulia e Margherita 3°BGiulia e Margherita 3°BGiulia e Margherita 3°B    

 



Avete mai sentito parlare della Ice Bucket Challenge?...Magari vi hanno anche no-

minato per farla? Avete donato qualcosa, vero!? Per chi non sapesse di cosa stiamo 

parlando, consigliamo di leggere questo articolo…ma anche a chi lne sa qualco-

sa…. 

L’ASL/SLA Ice Bucket Challenge, chiamata comu-

nemente Ice Bucket Challenge, è una sfida in cui ci 

si deve tirare addosso una grande secchiata d’acqua 

molto fredda, tutto questo serve a promuovere e 

incoraggiare le donazioni per la ricerca alla cura 

della ASL/SLA (sclerosi laterale amiotrofica), una 

malattia degenerativa che colpisce alcuni neuroni 

del cervello. L’Ice Bucket Challenge viene fatta do-

po essere stati nominati attraverso un Hashtag 

(#ASLicebucketchallenge) su un social network. 

Successivamente si ha tempo 24 ore per nominare 

qualcun altro e donare soldi all’associazione. 

Quest’estate nel periodo tra luglio e agosto, sono 

diventati virali su YouTube questi video in cui centi-

naia di ragazzi e ragazze si tiravano secchiate 

d’acqua ghiacciata addosso. 

      In questo modo sono stati ricavati più di un milione di dollari da tutto il mondo, ciò è sta-

to possibile in particolar modo grazie alla partecipazione di molte Star come Jennifer Lopez, 

Justin Timberlake, 4/5 degli One Direction, Lady Gaga, Sterling Knight… che hanno postato 

video di loro stessi completamente bagnati d’acqua gelida. Bisogna anche dire che alcuni, co-

me la star Emma Watson, hanno solo dato un contributo senza esporsi, mentre altri hanno 

deciso solamente di mostrarsi in un video senza fare donazioni.  

Noi pensiamo che sia stata un’ottima  

iniziativa, molto efficace e redditizia. 

Per noi, se si ha la possibilità,         

bisognerebbe donare qualcosa, anche u-

na piccola cifra, per una buona causa. 
                         

MONICA E GIULIA 3°B 

Lady Gaga♥ 

Niall Horan (One Direction)♥♥♥♥ 

Lady Gaga♥ 



Eccoci qua, siamo torna-
te per raccontarvi un’ 
altra delle nostre avven-
ture, questa volta a xfac-
tor, dove abbiamo avu-
to la fortuna di assistere 
al primo live show, il 23 
ottobre.  Non vogliamo 
raccontarvi chi è stato 
eliminato o chi si è salva-
to perché lo sapete  già, 
ma vogliamo farvi entra-
re nel magico mondo di 
xfactor.  Siamo arrivate 
nello studio in via Cre-
scenzago, a  Milano, ver-
so le nove di sera e poi è 
incominciato tutto.  I 
primi ad esibirsi sono 
stati i  Komminuet e tra 
un’ esibizione e l’ altra 
gli operatori cambiavano 
la scena per il concorren-
te successivo, è stato bel-
lissimo vedere dal vivo 

come funziona davvero 
il programma. Eravamo 
emozionatissime perché 
vedevamo i concorrenti 
e i giudici a pochi metri 
da noi.  Abbiamo poi 
vissuto una delle emo-
zioni più grandi nel mo-
mento in cui siamo riu-
scite a parlare qualche 

minuto con Fedez e Mika 
per chiedere autografi e fo-
to varie, ma ci hanno rispo-
sto un po’ freddamente che 
non era il momento adatto. 
Che peccato! Ci tenevamo 
tanto per avere un ricordo 
di quella bellissima serata, 
ma sarà per la prossima vol-
ta magari.  La puntata si è 
conclusa con l’eliminazione 
di Diluvio. Dopo il verdetto 
dei giudici c’è stato un boa-
to di disapprovazione da 
parte del pubblico e quindi 
anche da parte nostra.  No-
nostante questa ’’dolorosa’’ 
eliminazione siamo tornate 
a casa contente, e molto 
emozionate. Giovedì 11 di-
cembre, abbiamo guardato 
come tutti la finale del bel-
lissimo programma. Ci sono 
piaciute moltissimo le per-
formance dei concorrenti, 

soprattutto quelle di Madh e 
Lorenzo che sono poi stati i 
finalisti. il programma si è 
concluso con il nome del 
vincitore: Lorenzo Fragola.      

 

            Rebecca 3°A e Margherita 3°BRebecca 3°A e Margherita 3°BRebecca 3°A e Margherita 3°BRebecca 3°A e Margherita 3°B    



Martin Garrix, nato ad Amsterdam il 14 maggio 1996, è un disc-jockey e produttore discografico. 
La passione per la musica di Martin nacque all’età di 4 anni, quando iniziò ad imparare a suonare 
la chitarra. All’età di 8 anni, decise di diventare un DJ. Nel 2012, iniziò la sua carriera con i brani 
‘’Keygen’’ e ‘’BFAM’’ in collaborazione con Julian Jordan. Animals è il brano che ha permesso a 
Garrix di diventare il più giovane DJ a raggiungere la posizione numero 1 su Beatport. Prima della 
pubblicazione, la traccia ha riscosso successo dopo essere stata suonata anonimamente, generando 
così varie speculazioni su chi fosse l'autore. È stata poi particolarmente apprezzata al festival di 
musica dance Tomorrowland dell'estate 2013 e in seguito ha raggiunto il primo posto presso il ne-
gozio di musica online Beatport 100. TomorrowlandTomorrowlandTomorrowlandTomorrowland è un festival di musica elettronica che si svol-
ge in Belgio dal 2005, è organizzato dalla ID&T nel vasto parco de Schorre, vicino alla cittadina di 
Boom. Il festival è famoso anche per le decorazioni fantasy che caratterizzano i palchi, dai quali si 
stagliano fuochi d'artificio, fontane d’acqua, fumo e coriandoli. Nell’edizione del 2011 Tomorro-
wland ha raggiunto le 120.000 presenze in tre giorni. Nel 2012 sono stati preparati 16 palchi in cui 
vari dj si  sono alternati per 12 ore al giorno e si sono contati 180.000 visitatori durante il 
weekend.  Tra agosto e novembre 2013 la traccia ha iniziato a scalare le classifiche di musica dance 
in tutta l'Europa continentale, così come le tradizionali hit-list di singoli, riuscendo ad entrare nella 
classifica belga Ultratop 50.  È entrato nella classifica dei 100 migliori DJ, stilata da DJ Mag, diret-
tamente alla posizione n° 40. Nel mese di novembre dello stesso anno il singolo ha debuttato al 
primo posto nella UK Singles Chart, riuscendo addirittura a scalzare i brani in competizione fra lo-
ro Somewhere Only We Know, eseguito da Lilly Allen per la campagna di Natale 2013 della cate-
na di lusso John Lewis e How Long Will I Love You?, cantato da Ellie Goulding per Children in 
Need 2013. Il genere musicale di Martin è House, detta anche “Musica Commerciale” che è un ge-
nere nuovo nato nelle discoteche di Chicago nella prima metà dell’ottocento. 

A noi Martin piace perché fa musica orecchiabile, ballabile, è rilassante, ci fa stare insieme e ci fa 
divertire. 

 

Anna Chiara 3°AAnna Chiara 3°AAnna Chiara 3°AAnna Chiara 3°A    

Roberto 3°GRoberto 3°GRoberto 3°GRoberto 3°G    

MARTIN GARRIX. 



10. GaBBoDSQ – 567.833 iscritti : è un canale riguardante i videogiochi in-

ventato da un ventenne di Modena che da qualche anno realizza video .È ra-

gazzo molto audace, che ha lasciato la scuola per lavorare alla New Holland 

(un’azienda che costruisce trattori e macchine agricole) in attesa di poter rea-

lizzare il suo sogno: aprire un negozio di videogiochi.                                                           

 

9.willwoosh – 611.561iscritti: carica il primo video nel 2009 e il successo arri-

va immediatamente. Scenette surreali, realizzate con mezzi elementari, con a 

tema le “paranoie” della vita quotidiana. L’autore è attivo in radio, alla tv, nel 

cinema. Ha scritto tre libri. Nel 2011 il suo canale era il più visitato in Italia. 

 

8.Daniele Doesn’t Matter – 648.712 iscritti: qui si fa sul serio. Il proprietario 

(owner) dell’account carica video in gran parte dedicati al mondo giovanile. 

Gli interessa mettere in evidenza quello che va e quello che non va nei com-

portamenti individuali o sociali. Ha fatto strada: da due anni ha un suo pro-

gramma su radio Kiss Kiss.  

 

7. scottecs - 702.992 iscritti: Lui è Simone Albrigi un fumettista italiano che 

vive in Giappone. Attraverso dei video in cui inventa dal nulla dei personaggi 

che hanno spopolato su youtube, ogni suo video ha praticamente un milione 

di visualizzazioni.  

 

Cominciando dall’ ultimo, i 10 Youtuber con maggior seguito in Italia , esclusi i canali 

professionali e quelli dei cantanti , sono:  

CHI SONO? 
 

Youtube è il terzo sito più cliccato al mondo. Prima di lui solo Google e Facebook. 

Ma chi inserisce i video che poi tutti guardano e condividono con altri ? 

Limitiamoci a quel che succede da noi, ossia in YoutubeItalia. 

Accertato che tutti possono pubblicare sul web quel che vogliono, di fatto sono solo alcu-

ni personaggi che si dedicano a questa attività in maniera continuata specializzandosi in 

un campo o in un altro. Si chiamano Youtuber. 

In genere sono giovani tra i 15 e i 30 anni che cercano di farsi conoscere, di comunicare 

qualcosa che non avrebbero modo di esprimere in altre forme o con altre tecnologie o, più 

semplicemente, che vogliono condividere con altri una passione.  

LA TOP 10 



Vi siete mai chiesti come guadagnano e in base a cosa guadagnano gli youtubers e 
youtube stesso?  
Facendo delle ricerche ho scoperto che i soldi arrivano dalle inserzioni pubblicitarie. 
E dove ci sono i soldi si sviluppano delle professionalità: essere considerato un utente 
«partner» da YouTube significa che pubblichi con costanza settimanale video con 
buone performance di traffico e hai un numero significativo di iscritti al tuo canale. 
Quindi gli youtubers vengono pagati da YouTube che a sua volta viene pagato dalle 
imprese che desiderano pubblicizzare un loro prodotto attraverso questa piattaforma. 
In totale c’è un giro di soldi da far paura! In fatti gli youtubers più famosi e quindi con  
più iscritti, per esempio PewDiePie, guadagnano un sacco di soldi e ora sono miliona-
ri! 
 

 

6. FRANK MATANO Games – 803.948 iscritti: è il secondo canale di 

Frank Matano, sesto nella nostra classifica. Canale di gaming, si è af-
fermato con soli 14 video.  

5. yotobi – 827.214 iscritti: il cinema è il suo mestiere. È diventato 

famoso per le sue recensioni di film trash condotte sempre sul filo di 
un geniale umorismo e di una corrosiva ironia. Con lui si è certi di 
ridere.  

4. iPantellas – 912.692 iscritti: un duetto comico formato da Daniel e 

Jacopo. Brevi video che trovano i loro seguaci più appassionati tra i 
cultori del genere demenziale. E sono molti.  
 

 
 
 E ora andiamo sul podio!!!!!! 

 

3. Frank Matano – 1.011.110 iscritti: scala la vetta cominciando 

con scherzi telefonici che riscuotono grande successo e continua con 
esperimenti sociali che gli permettono di andare a lavorare nella 
trasmissione televisiva “le Iene”.  

2. FavijTV – 1.557.011 : gestito da un ragazzo di 19 anni diventato 

uno degli Youtuber più seguiti e famosi d’Italia nel giro di un anno e 
mezzo. Tratta principalmente videogiochi molto conosciuti sui quali 
interviene con idee e strategie inconsuete fin quasi –  si direbbe – a 
modificarli.  

1.CutiePieMarzia – 4.989.306 iscritti: numeri da spavento: tre volte 

il secondo classificato. Lei è Marzia Bisognin: vicentina, vive all’estero 
e i suoi video sono in inglese. Particolare non secondario, il suo ra-
gazzo è  PewDiePie, lo Youtuber con più iscritti al mondo 
(34.706.436 ).  

AVVISO: l’ultimo aggiornamento riguardante 
il numero di followers e la classifica risale al 
20/02/15 

UNA CURIOSITÀ…. 

Simone Radaelli 3D 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Hey ragazzi! Siete appassionati di musica? E magari vi interessano i 5sos? Bene, que-
sto è l’articolo adatto a voi. Vi racconteremo delle notizie riguardanti loro. 
I 5 seconds of summer (o 5sos) sono una band pop rock di quattro ragazzi australia-
ni formatasi a Sydney nel 2011, sono tra le band più popolari del momento. Questi 
ragazzi  facevano cover di canzoni su youtube. A partire dal mese di Maggio saran-
no in tour con gli One Direction negli stadi più importanti del mondo con tre tappe 
nel nostro paese: a Milano il 28 e 29 Giugno allo Stadio San Siro ed il 6 Luglio allo 
Stadio Olimpico di Torino.  I componenti sono: Luke, Calum, Michael e AshtonLuke, Calum, Michael e AshtonLuke, Calum, Michael e AshtonLuke, Calum, Michael e Ashton. Ec-
co qui super curiosità sui 5SOS. 

   
 
 

 
Luke Hemmings:  È nato nel 16 luglio 1996 e quindi ha 18 anni 
ed è il cantante principale della band. È single, ha due fratelli 
chiamati Ben e Jack. Ha un cane che si chiama Molly, gli altri 
ragazzi della band dicono che Luke è il più responsabile. Sua 
madre è un' insegnante di matematica. Ashton dice che Luke 
dà i migliori abbracci della band ed è fissato coi pinguini. 
 
 
 

 
Calum Hood:  È nato il 25 gennaio 1996; ha 19 anni e 
nella band ha un ruolo di cantante e chitarrista. Tutti 
pensano che sia asiatico, in realtà Calum ha origini 
neozelandesi e scozzesi.  Il suo cibo preferito è la piz-
za, la sorella di Calum, Mali Koa Hood, ha parteci-
pato a The Voice; a Calum piacciono di più le ragaz-
ze con i capelli castani. E' lui a scrivere la maggior 
parte delle canzoni dei 5SOS, il suo idolo è da sem-
pre Katy Perry e il suo colore preferito è l'azzurro. 

  
 



 
Ashton Irwin: Ashton Irwin: Ashton Irwin: Ashton Irwin:  È nato il 7 Luglio 1994 e quindi ha 20 anni e 
nella band ha il ruolo di batterista. E' australiano e americano, 
ha un fratello di nome Harry e una sorella, gli piace giocare sui 
mobili dell'Ikea. Il ricordo più bello che ha della sua infanzia è 
di quando suonò la batteria di fronte ad un pubblico.  Vorreb-
be uscire insieme ad una fan. È stato l’ultimo ad unirsi alla 
band a Dicembre del 2011 e ha inventato lui il nome “5 Se-
conds Of Summer“. Ha un tatuaggio sul polso destro rappre-
sentante il logo della band. Il suo colore preferito è il rosso, il 
suo numero fortunate è il 18, ha paura del buio e ha dato il su-
o primo bacio a 16 anni. 
 

    
Michael Clifford: Michael Clifford: Michael Clifford: Michael Clifford:  È nato il 20 Novembre 1995  e quindi ha 19 anni e nella band ha 
un ruolo di cantante e chitarrista. Michael ha origini scozzesi, inglesi, irlandesi, tede-
sche e australiane, è ossessionato dalle ragazze e ha detto 
che non gli piace chiamare i fans con la parola "fans" per-
ché per lui siamo come la famiglia che non ha mai avuto. 
Ha svelato che la band si sarebbe chiamata “Bromance” 
se non si fosse chiamata “5 Seconds Of Summer”. E' figlio 
unico. È molto famoso anche per i suo coloratissimi ca-
pelli,  il suo colore naturale è il nero, ma è riuscito a 
cambiarlo per formare addirittura 12 sfumature, se non 
di più.  Odia il suo secondo nome,  Gordon, e non vuole 
che la gente  lo sappia (noi lo sappiamo, LOL) Odia il su-
o autografo. 
    
E per finire un breve giudizio personale.E per finire un breve giudizio personale.E per finire un breve giudizio personale.E per finire un breve giudizio personale. 
 Secondo noi i 5sos hanno uno stile di vita fantastico, con un bellissimo rapporto di 
amicizia tra loro e moltissime fans che li supportano in qualunque momento. Inoltre 
scrivono e cantano ottima musica che trasmette forti emozioni. Si dice che quando si 
è tristi le loro parole fanno ritornare il sorriso.  
 
 

 

Carlotta Melas 3D 

Ilenia Menghini 3B 



La Pasqua negli Stati Uniti La Pasqua negli Stati Uniti La Pasqua negli Stati Uniti La Pasqua negli Stati Uniti è una festa molto sentita dalla comunità religiosa dei cristiani. Viene ce-
lebrata attraverso una grande festa in famiglia e nelle città, si organizzano le processioni pasquali 
in modo particolare: uomini e donne si vestono con costumi e cappelli colorati, e precedono par-
ticolari personaggi. Le tradizioni pasquali americane sono in effetti molto più interessanti di quan-
to potrebbero sembrare a prima vista, differenziandosi per folklore e usanze da Stato a Stato. Per 
chi vive a BostonBostonBostonBoston in MassachusettsMassachusettsMassachusettsMassachusetts, il modo più interessante di trascorrere la Pasqua è recarsi nel 
quartiere italiano di North End, dove la comunità locale si veste a festa, e si reca nelle migliori pa-
sticcerie per consumare espresso e bignè. 

In CaliforniaCaliforniaCaliforniaCalifornia si usa dedicare la festa di Pasqua alla beneficenza. Infatti a Los Angeles viene organiz-
zato il pranzo pasquale per persone indigenti e senza tetto. 
La gastronomia pasquale si compone di piatti molto semplici, tra cui prosciutto al forno e contor-
no di patate e verdure. La tradizione inglese dei primi coloni americani fa sì che il giorno del Ve-

nerdì Santo, si possa fare scorpacciata di “hot cross bunshot cross bunshot cross bunshot cross buns”: delle 
dolci pagnotte fatte con farina speziata, uvetta e, esclusiva ameri-
cana, canditi agli agrumi.  
Alcuni di voi avranno sentito parlare del gioco ‘’Egg Rol-‘’Egg Rol-‘’Egg Rol-‘’Egg Rol-
ling‘’ ling‘’ ling‘’ ling‘’ (l'uovo che rotola), un tradizionale gioco pasquale molto in 
uso tra i bambini e giovani americani. Negli Stati Uniti la tradizio-
ne ebbe inizio proprio dalla Casa BiancaCasa BiancaCasa BiancaCasa Bianca di Washington DC, quan-
do la First Lady Dolley MadisonFirst Lady Dolley MadisonFirst Lady Dolley MadisonFirst Lady Dolley Madison, nel 1814 ebbe modo di organiz-
zare l'evento nel giardino posteriore del palazzo. Da allora, l'e-
vento pasquale è diventato uno dei più grandi e antichi avveni-

menti annuali della Casa Bianca, che poi col passare degli anni  si è diffusa anche negli altri Paesi. 
La tradizione vuole che ogni anno, a Pasqua, i bambini di  Washington D.C. vadano in cerca, nel 
giardino, delle uova pasquali, che la leggenda vuole siano state nascoste da un birbante coniglietto 
(easter bunny). 

EGG ROLLING 

ORTIZ MARTINA 3°F  MICAELA SABATINO e GAIA ZAPPA 3°C 



         I giochi elettronici più conosciuti  al mondo I giochi elettronici più conosciuti  al mondo I giochi elettronici più conosciuti  al mondo I giochi elettronici più conosciuti  al mondo     
 
Nel mondo i videogiochi sono molto diffusi tra i ragazzi, secondo noi questi sono i giochi che van-
no di moda in quest’ ultimo periodo:  
 
CCCClash of Clans è un videogioco di strategia sviluppato da Supercell il 2 agosto 2012,  è disponibile 
per dispositivi iOS e Android; è basato su un villaggio che il giocatore deve migliorare con   risorse 
ottenibili attaccando villaggi nemici o attraverso miniere per l’ oro o estrattori per l’elisir. 
Per difendere il proprio villaggio si costruiscono difese che attaccano le truppe nemi-
che. 
Per attaccare sono necessari degli accampamenti e caserme per addestrare truppe; se 
vinci un attacco guadagni risorse e trofei fino ad arrivare primo giocatore del mondo. 
 
 
CCCContract Wars è un videogioco per browser 3d di tipo MMOFPS con integrate alcune funzioni da 
RPG che si trova in un sito chiamato Konfgregate. In questo gioca bisogna salire di livello (70 è il 
massimo) e devi sbloccare tutte le valigie salendo. Per salire di livello devi uccidere i nemici con un 
set di armi: le più avanzate le devi comprare con l’oro che devi vincere o con la carta di credito, ci 
sono anche armi gratis che posso distruggersi a meno che non le migliori con l’oro.  
 
 
CCCCall of Duty Black Ops II è un videogioco del 2012 di genere sparatutto in prima 
persona, nono capitolo della serie Call of Duty seguito da Black Ops. Sviluppato 
da Treyarche, pubblicato da Activision. 
Lo scopo di questo gioco è  di uccidere i nemici che cambiano a secondo delle 
modalità zombie, sopravvivenza, dolore, campagna. 
 
 
PPPPokemon Rubino Omega e Zaffiro Alpha sono videogiochi RPG della serie Poke-
mon sviluppati dalla Game Freak per Nintendo 3DS basato sui pokemon creature 
che si sfidano in lotte dove si usano mosse che possono imparare, al massimo ne 
possono avere 4. 
E’ diverso dalla versione precedente perché e stata introdotto l’archeorisveglio con il quale i due 
pokemon leggendari Groudon e Kyogre cambiano aspetto e l'Ipervolo che permette di spostarsi in 
volo su Hoenn a cavallo di MegaLatias o MegaLatios. 
 
 
TTTTekken 7 è un gioco picchiaduro 3D sviluppato e prodotto dalla Namco.  
Tekken è il nome del torneo di arti marziali in cui si cimentano i protagonisti, 
che ambiscono al titolo di "The King of Iron Fist Tournament" ("Re del Torneo 
del Pugno di Ferro), i personaggi sono circa 60.  Lo scopo del gioco e di sconfig-
gere il tuo avversario facendo delle combo di mosse o solo con pugni e calci. 
 
 
 
 
 
 
Syed Nizam & Stefano Ferrara  3^F  Syed Nizam & Stefano Ferrara  3^F  Syed Nizam & Stefano Ferrara  3^F  Syed Nizam & Stefano Ferrara  3^F      



           IL PARKOUR 

Il parkour è  una disciplina metropolitana nata in Francia negli anni 90. Consiste nel superare 
qualsiasi ostacolo si trovi nel percorso stabilito. Il termine parkour deriva da "parcours du com-
battant "(percorso del  combattente). I praticanti di parkour vengono chiamati “tracciatori/
tracciatrici”. Questo sport arriva in Italia intorno al 2005, sviluppandosi attraverso il web 

     TRACCIATRICE  

Il patkour cerca di insegnare ai giovani il rispetto per se stessi e la conoscenza dei propri limiti. 
Questa disciplina è utilizzata anche per mostrare un modo reale, alternativo e intelligente di 
sfruttare con rispetto gli spazi periferici. Il parkour prevede un allenamento graduale e lento, 
molti tracciatori nuovi cercano di acccelerare i tempi (andando in palestra ecc…)ma questo è 
parzialmente contrario al parkour. L’allenamento si divide in due fasi: il potenziamento fisico e la 
pratica sui percorsi. La prima fa uso di movimenti che aiutano a migliorare il controllo del corpo 
e aumentare i propri parametri di forza, velocità, equilibrio ecc. La seconda prevede la scelta di 

un punto di partenza e uno di arrivo, e  l’analisi critica di tutti gli ostacoli tra i due.  

                                   PERCORSO AD OSTACOLI  

TRACCIATORI 



Il parkour è proposto sia come disciplina sia come stile di vita. Insegna a non arrendersi mai da-
vanti a un problema ma, al contrario, sfruttarlo per eseguire in modo migliore la marcia verso il 
proprio obiettivo. Nel mondo molti marchi si sono voluti associare a questa disciplina tanto alter-
nativa e capace di attrarre l’attenzione dei giovani. Il cinema e le pubblicità traggono molta aspira-
zione dal parkour. Ci sono molti videogiochi incentrati su questa disciplina come: Prince of Persia, 
Tomb Raider, Assassin's Creed, Mirror's Edge, Infamous e Vector. Il registra danese  Kaspar Astrup 
Schröder ha girato My Playground, un documentario sul parkour e la sua relazione con gli spazi 
urbani. Come film invece esiste:"This is beat" sfida di ballo che però è incentrato sull'hip hop e sulla 
street dance oltre che sul parkour. Anche "Banlieue 13" è un film, girato in un quartiere di Parigi 
dove il protagonista David Belle traccia percorsi di parkour nella città. 

TOMB RAIDER               FREE RUNNING  

Uno sport che si avvicina molto al parkour è il "free running", esso però mette più in evidenza la 
spettacolarità e a differenza del parkour, conta maggiormente l'estetica che l'efficienza. 

Kimberly Travaglio 3B e Patrik Travaglio 3FKimberly Travaglio 3B e Patrik Travaglio 3FKimberly Travaglio 3B e Patrik Travaglio 3FKimberly Travaglio 3B e Patrik Travaglio 3F    

                            FREE  RUNNING 



 

“Non si è mai soli davanti al mistero della 

sofferenza: si è col Cristo che dà senso a tutta 

la vita. Con Lui tutto ha un senso, compresi il 

dolore e la morte".  
       Giovanni Paolo II 

 
 
 

Con queste parole vogliamo 
 

augurare  
 

UNA SANTA PASQUA DI RESURREZIONE 
 

alla famiglia  di  
 

ELIO 
" 


